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DIREZIONE GENERALE MUSEI 

SERVIZIO I 

COLLEZIONI MUSEALI 

CIRCOLARE N.Ab /2018

MIBACT-DG-MU 
SEG_DIR_GEN 
0004170 28/03/2018 

Cl. 22.01 .00/1 

Ai Direttori dei Musei dotati di autonomia speciale 

Ai Direttori dei Poli museali regionali 

e.p.c.

Alla Direzione generale Bilancio 
E-mail dg-bi@beniculturali.it

Al Gabinetto del Ministro 
E-mail udcm@beniculturali.it

Al Segretariato generale 
E-mail sg@beniculturali.it

All'Organismo Indipendente di valutazione della 
performance (OIV) 

E-mail oiv@beniculturali.it 

GGETTO: Circolare MEF/RGSA 38/2010 attuativa del DL 185/2008, art.9, commi 1 ter e 1 quater e del 
DL 78/2009, art. 9, comma 1, lettera a), punto 3 -Analisi e revisione delle procedure di spesa 
per evitare la formazione di debiti pregressi e indicazioni per la redazione dei Rapporti 
sull'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative 
risorse in bilancio. 
Rilevazione dei debiti fuori bilancio maturati alla data del 31 dicembre 2017 .-

Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'Economia e delle finanze con 

circolare n. 38 del 15 dicembre 2010, che ad ogni buon conto si allega, ha fornito le istruzioni per effettuare la 

ricognizione di eventuali situazioni debitorie relative a tutte le categorie di spesa del bilancio, ad esclusione 

delle spese di personale, fino alla data del 31 dicembre 2017. 

Con nota prot. 3515 del 16 marzo 2018, la Direzione generale Bilancio, facendo riferimento alla 

normativa richiamata in epigrafe, demanda a questa Direzione generale la raccolta dei dati relativi ai debiti 

fuori bilancio maturati da codesti Poli museali regionali e Istituti autonomi alla data del 31 dicembre 2017, a 

prescindere dall'esercizio finanziario in cui si sono generati. 

A tale scopo, la scrivente invita gli Uffici in indirizzo a compilare le tavole in formato excel in tutte le 

loro parti. 

I prospetti dovranno essere restituiti esclusivamente in formato excel entro e non oltre il 9 aprile p.v. 

al seguente indirizzo di posta elettronica dg-mu.servizio l @beniculturali.it. 

Si raccomanda un attento e scrupoloso adempimento. 

Il Direttore del Servizio I 
Antonio Tarasco 

DGI 

• 
via San Michele, 22 - 00153 Roma - tel. +39 06 6723.4970 

E-MAIL: dg-mu.servizio 1@beniculturali.it - PEC: mbac-dg-mu. servizio 1@mailcert.beniculturali.it



Allegato 

Rapporto da redigere ai sensi dell'articolo 9, comma 1-quater del D.L. 185 del 2008 

(Schema minimale) 

Lo schema riportato di seguito indica i contenuti minimi indispensabili ai fini della 

redazione del rapporto. 

1. Formazione dei debiti

a. Quadro di riferimento

Descrizione dettagliata delle procedure di spesa e delle modalità di gestione dei capitoli di

spesa ( o di determinate tipologie di spese) in corrispondenza delle quali si formano delle

posizioni debitorie, evidenziando quelle che mostrano maggiore criticità ( debiti di importo

elevato, carattere ricorrente, ecc.);

b. Meccanismi di formazione dei debiti

Illustrazione, per ogni procedura indicata nel quadro di riferimento, dei meccanismi che

determinano la formazione dei debiti (modalità attraverso cui insorgono obblighi nei

confronti di terzi, soggetti che ordinano la spesa, ... ) nonché delle cause alla base della

formazione dei debiti stessi ( complessità della procedura, insufficienza degli stanziamenti,

tempi lunghi nelle integrazioni degli stanziamenti, ... ).

2. Quadro riepilogativo della consistenza dei debiti

Riepilogo, anche attraverso la compilazione e l'analisi della Tavola 1 sotto riportata, della 

consistenza dei debiti e lo smaltimento delle posizioni debitorie alla fine dell'esercizio di 

riferimento. I dati contenuti nella Tavola 1 sono ottenuti come aggregazione delle informazioni di 

cui alle Tavole 2 e 2-bis previste nel paragrafo 3. 
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mancanza di competenza, o i lavori di somma urgenza, che vengono disposti anche in mancanza di 
copertura finanziaria in caso di estrema necessità. 

Al fine di realizzare la suddetta ricognizione dei debiti, ciascun Ufficio in indirizzo dovrà 
predisporre un Rapporto i cui contenuti minimi sono individuati nel!' Allegato 1 alla presente nota, 
che darà evidenza degli aspetti relativi a: 

1) Formazione dei debiti. In questa sezione andranno indicate le procedure di spesa e le
modalità di gestione dei capitoli di spesa in corrispondenza delle quali si formano delle
posizioni debitorie, evidenziando quelle che mostrano una maggior criticità. A seguire,
per ciascuna procedura individuata, dovrà essere data indicazione dei meccanismi e delle
cause che determinano la formazione del debito.

2) Quadro riepilogativo della consistenza dei debiti, redatto anche attraverso la
compilazione e l'analisi delle Tavole allegate, di cui una di sintesi (Tavola l) e due in cui
si forniscono elementi di dettaglio (Tavola 2 e Tavola 3 ).

Nella Tavola l, dovranno essere fomite indicazioni sulla consistenza dei debiti, miicolati per 
categoria economica, e sul loro smaltimento. Tali indicazioni sono il risultato dell'aggregazione dei 
dati riportati nella Tavola 2 e nella Tavola 2-bis. 

Nella Tavola 2, dovranno essere forniti ulteriori elementi di dettaglio utili ai fini di una 
migliore comprensione del fenomeno, della rilevanza, nonché delle cause di formazione. Sono esclusi 
dalla Tavola 2 i debiti nei confronti della Tesoreria oggetto della Tavola 2- bis. 

In particolare nella Tavola 2, per ogni piano gestionale ed ogni capitolo, dovrà essere indicato 
l'ammontare del debito e l'anno di formazione, precisando la categoria economica, il Centro di 
responsabilità, la Missione, il Programma, l'Azione, nonché lo stanziamento definitivo e l'impegnato 
a rendiconto (ad es. se su un determinato piano di gestione la formazione del debito è avvenuta in due 
diversi esercizi, si dovrà procedere alla compilazione di due righe della tavola riportanti i dati relativi 
ai due diversi esercizi). La somma dei dati individua la consistenza totale del debito alla fine 
dell'esercizio di riferimento. 

Si precisa che i dati dovranno rappresentare la situazione debitoria al netto dello smaltimento 
con l'indicazione, nell'apposita colonna, dell'ammontare dei debiti smaltiti nel corso dell'esercizio di 
riferimento per anno di formazione del debito. Si sottolinea che ai fini della presente ricognizione 
rientra nella fattispecie "smaltimento" sia il pagamento del debito, sia la sua riduzione a seguito ad 
accordi transattivi, sia il pagamento effettuato con la speciale modalità in "conto sospeso" indicato 
anche nella tavola 2bis. 

La Tavola 2 prevede un campo riservato ad eventuali annotazioni nel quale richiamare 
brevemente: le cause e le particolarità dei debiti in oggetto, facendo riferimento a quanto segnalato nel 
rapporto, le misure adottate, l'eventuale ricorso, ed in quale misura, ad accordi transattivi per 
estinguere i debiti attraverso un ammontare inferiore al valore effettivo o qualsiasi altra infonnazione 
che venga ritenuta utile ai fini dell'analisi. 

La Tavola 2-bis è esclusivamente dedicata ad eventuali debiti delle amministrazioni centrali e 
periferiche dello Stato nei confronti della Tesoreria statale a fronte di ordini di pagamento in conto 
sospeso (Speciali ordini di pagamento) connessi all'esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei 
lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva. Tale tavola deve essere compilata secondo le stesse 
indicazioni sopra fomite per la Tavola 2. 

Nella Tavola 3 dovranno essere fornite infonnazioni sul ricorso a strumenti di flessibilità per 
la copertura dei debiti fuori bilancio registrati nella Tavola 2. 
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TAVOLA 1 ‐ Riepilogo della situazione debitoria dell'amministrazione (valori in euro)

CDR Categoria Economica
Situazione debitoria 

al 31 dicembre 2017

Smaltimento dei 

debiti (2017)

DG…………………..

TOTALE ‐                                  ‐                             



TAVOLA 2 ‐ Situazione debitoria nei confronti della tesoreria (valori in euro)

CATEGORIA ECONOMICA CDR
CODICE 

MISSIONE

CODICE 

PROGRAMMA
CODICE AZIONE CAPITOLO P.G. DENOMINAZIONE P.G.

SITUAZIONE DEBITORIA AL 

31 DICEMBRE 2017

ESERCIZIO DI 

FORMAZIONE

SMALTIMENTO 

DEBITI (2017)

STANZIAMENTO 

DEFINITIVO

IMPEGNATO A 

RENDICONTO
NOTE

DIREZIONE GENERALE ……………..



TAVOLA 2 ‐ Situazione debitoria (valori in euro)

CATEGORIA ECONOMICA CDR
CODICE 

MISSIONE

CODICE 

PROGRAMMA
CODICE AZIONE CAPITOLO P.G. DENOMINAZIONE P.G.

SITUAZIONE DEBITORIA AL 

31 DICEMBRE 2017

ESERCIZIO DI 

FORMAZIONE

SMALTIMENTO 

DEBITI (2017)

STANZIAMENTO 

DEFINITIVO

IMPEGNATO A 

RENDICONTO
NOTE

DIREZIONE GENERALE ……………..



TAVOLA 3 ‐ Ricorso a strumenti di flessibilità per la copertura dei debiti nei confronti della Tesoreria (valori in euro)

Fondo consumi 

intermedi

Altri fondi (esclusi fondi 

per spese impreviste)

Assestamento variazioni 

compensative

Altre variazioni 

compensative

TOTALE                                  ‐                                         ‐                              ‐                                                 ‐                                                         ‐                                         ‐                                                     ‐                                          ‐   

DIREZIONE GENERALE…………..

CATEGORIA 

ECONOMICA
CDR CODICE MISSIONE

CODICE 

PROGRAMMA
CAPITOLOCODICE AZIONE

SITUAZIONE 

DEBITORIA AL 31 

DICEMBRE 2017

NOTEP.G.
DENOMINAZION

E P.G.

Stanziamento 

iniziale

Stanziamento 

definitivo

Strumenti utilizzati

Altre forme di 

smaltimento dei debiti (es. 

accordi transattivi)



TAVOLA 3 ‐ Ricorso a strumenti di flessibilità per la copertura dei debiti (valori in euro)

Fondo consumi 

intermedi

Altri fondi (esclusi fondi 

per spese impreviste)

Assestamento variazioni 

compensative

Altre variazioni 

compensative

TOTALE                                  ‐                                         ‐                              ‐                                                 ‐                                                         ‐                                         ‐                                                     ‐                                          ‐   

NOTE
Stanziamento 

definitivo

Strumenti utilizzati

Altre forme di 

smaltimento dei debiti (es. 

accordi transattivi)

SITUAZIONE 

DEBITORIA AL 31 

DICEMBRE 2017

CAPITOLO P.G.
DENOMINAZION

E P.G.

DIREZIONE GENERALE…………..

Stanziamento 

iniziale

CATEGORIA 

ECONOMICA
CDR CODICE MISSIONE

CODICE 

PROGRAMMA
CODICE AZIONE
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